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LA PASQUA
di S. Giuseppe

A
lla vigilia di S. Giu-

seppe mi è giunto 

l’invito di manda-

re  un pensier ino 

pasquale per il bol-

lettino parrocchiale 

del mio paese natio. 

Per me il 19 marzo è una data importante 

perché in questo giorno, di 60 anni fa, mi 

sono consacrato al Signore come Fratello 

della Sacra Famiglia. Ma più che la data è il 

personaggio ciò che ha una importanza e un 

significato profondo per me. 

Pensare a S. Giuseppe è immaginare un 

uomo sereno, osservatore, riflessivo, prati-

co, gentile, lavoratore, premuroso. I vangeli 

non ci riportano nessuna parola sua, ma ce 

lo fanno vedere alle prese con decisioni non 

facili, in situazioni inedite. Insieme a Maria, 

viene distolto da uno schema di vita ordinario 

e tradizionale per intraprendere un percorso 

inconsueto, con tutta la parvenza della nor-

malità. E con normalità assume responsabil-

mente una paternità diversa e più impegna-
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Notizie in breve
a cura della redazione

tiva. E lo fa giorno dopo giorno, seguendo 

un ritmo scandito dal lavoro, dalle feste di 

carattere religioso o tradizionale, dai pelle-

grinaggi e anche da un esilio forzato. E lui 

Giuseppe osserva, analizza, interpreta i segni 

del tempo e dei tempi, e prende insieme a 

Maria quelle decisioni che lo sintonizzano 

nell’ordito del progetto del Padre.

Una vita perciò che, secondo i canoni umani, 

non fa mai notizia. Una quotidianità sempre 

uguale nelle forme, ma sempre nuova nell’es-

senza, nella motivazione, nella progettualità. 

Il suo occhio di artigiano esperto, rende Giu-

seppe un veggente e una sentinella del mondo 

interiore. Da buon israelita, i salmi gli fiori-

scono sulle labbra al ritmo della pialla e del 

martello e gli garantiscono la calma sicu-

rezza, necessaria a ogni buon padre di fami-

glia. Lo scambio di riflessioni, dapprima con 

Maria e più avanti anche con Gesù, costrui-

scono giorno dopo giorno, la sua impalcatura 

spirituale, unica e irripetibile, di uomo giusto 

e prudente che ha in affidamento il tesoro più 

bello che mai sia uscito dalle mani del Padre. 

Con semplicità e naturalezza compie, gior-

no dopo giorno, la sua vocazione di sposo e 

padre responsabile. 
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La tradizione ci consegna che S. Giuseppe, seguendo 

il solco di una esistenza, straordinaria e normale allo 

stesso tempo, arriva al fine corsa della sua vita. Maria 

e Gesù stringono quelle mani miti e callose che in 

ognuno dei suoi lavori avevano lasciato un tocco di 

affetto, di buon gusto e di precisione, come la firma 

di un bravo artista in calce a un lavoro ben fatto. È 

un congedo struggente e sereno allo stesso tempo. Mi 

piace pensare che quando Gesù è asceso al cielo, si è 

trovato Giuseppe a riceverlo con il suo corpo nuovo. 

Eh sì! Perché se è un dogma di fede che Maria è già 

in cielo con il corpo, chi ci vieta di credere che anche 

Giuseppe lo sia? Siccome “l’uomo non può separare 

ciò che Dio ha unito” (Mt 19,6), sarebbe abbastanza 

illogico pensare che in cielo solo Gesù e Maria siano 

presenti in anima e corpo e Giuseppe no.

Perciò con S. Giuseppe, nostro maestro e patriarca 

nella fede, auguro a tutti: 

felice e sicura Pasqua!

Centro medico 
Agnese Bonardi
di Saaba
Fratel Frederic Kaborè, Direttore del Centro 
medico Agnese Bonardi di Saaba, ha 
indirizzato una lettera che pubblichiamo a 
testimonianza dell’importanza di quest’opera 
che, concepita inizialmente come centro di 
recupero nutrizionale, è andata trasformandosi 
in vero e proprio Centro Medico, come richiesto 
dalla ultima riforma sanitaria del Paese. La 
competenza e la professionalità del personale 
medico ed infermieristico hanno portato il 
Centro ad affermarsi sempre più in tutto il 
territorio fornendo dei servizi di qualità. Ecco 
perché abbiamo pensato all’invio di un nuovo 
ecografo al fine di rispondere alle richieste 
sempre più numerose dei pazienti. Cercheremo 
anche, con l’aiuto della Provvidenza, di 
completare la fornitura del laboratorio d’analisi 
con le attrezzature specifiche alle quali fa cenno 
il Direttore.
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Buon giorno, Rev.do Fratello,
proprio ora, mentre scrivo 
ringraziandola per il dono del nuovo 
ecografo, ho gli occhi coperti di 
lacrime, lacrime di gioia, e non 
smetto di pregare e ringraziare Dio 
per averci dato un Fratello come 
lei, che ci ama e viene incontro alle 
nostre necessità.
Fratello, lei non immagina quante 
parole di congratulazione e 
incoraggiamento da parte dei 
malati e dei loro accompagnatori 
noi riceviamo ogni giorno per 
l’insperato aiuto che i Fratelli 
hanno offerto costruendo il centro 
medico Agnese Bonardi. Quante 
benedizioni riceviamo, soprattutto 
dalle persone anziane che evitano 
di percorrere una più lunga distanza 
per farsi visitare. Per questo ci 
incoraggiano ad aumentare la 
capacità ed efficacia di assistenza 
delle prestazioni paracliniche per 
liberarle dai penosi va e vieni negli 
altri centri privati per esami che 

oltretutto poi soddisfano meno. 
Come prestazioni paracliniche 
abbiamo analisi di laboratorio e 
le ecografie mediche che, oltre a 
essere fonte di autofinanziamento, 
evidenziano la sua identità di centro 
medico e sono la prova visibile del 
prendersi cura efficacemente degli 
utenti.
Proprio per soddisfare  alle loro 
domande abbiamo iniziato il 
lunedì 13-1-2020 le ecografie di 
ostetricia, che tutti apprezzano, 
e non dubito che con il nuovo 
ecografo, che ci manderà, il centro 
diventerà un riferimento per gli 
abitanti della zona. Grazie, Fratello!
Già tempo addietro, il mese di 
settembre passato, abbiamo 
iniziato le analisi cliniche per 
l’epatite  B, la dengue, la glicemia 
e la febbre tifoidea. L’ingresso di 
denaro ha permesso inoltre di farci 
carico del salario del personale 
per la durata di tre mesi senza 
chiedere il supporto economico 
dell’amministrazione religiosa 
provinciale.
Questo per dirle fino a che 
punto gli esami paraclinici sono 
economicamente vantaggiosi 
malgrado le tasse dovute al 
governo.
Ora manca di completare le 
apparecchiature per il laboratorio, 
che è la nostra fonte di ingresso 
principale: il materiale è qui troppo 
caro per noi. Il Fratello Provinciale 

ha promesso di fornire un minimo di 
strumenti oltre al microscopio e alla 
centrifuga che ci avete mandato per 
iniziare; ma la situazione economica 
attuale è difficile e ci sono difficoltà. 
Ci fidiamo della Provvidenza di Dio e 
contiamo su di essa.
Le manderò descrizione di 
apparecchiature necessarie per un 
laboratorio come il nostro.
Rev.do Fratello, grazie per tutto 
quello che fate per la gente del 
Burkina.
Anche se non usiamo troppe 
parole, davanti ai vostri molti sforzi 
per esaudire i nostri bisogni, sia 
contento perchè la ricompensa 
vostra è nei cieli. Benedetto sia 
lei e i suoi collaboratori da GMG 
perchè per tramite vostro le nostre 
vite si prolungano e in ciò Dio viene 
glorificato.
Grazie, grazie, grazie. Saluti 
veramente fraterni a tutti voi.

Fr. Frederic Kabore

https://www.camsafa.org/progetti/
cren-centro-recupero-ed-educazione-
nutrizionale/
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Il sindaco
di Chieri

Alessandro Sicchiero
con fratel Julien
e fratel Davide

SICUREZZA E RIFUGIATI IN 

Burkina Faso

D
urante il suo ultimo 

soggiorno a Chieri, il 

Superiore Provincia-

le del Burkina, Benin 

e Ghana, fratel Julien 

Zoungrana, ha avuto 

molte occasioni di 

incontri pubblici. Tra questi uno organizzato 

dal Comitato Gemellaggi e dal Comune di 

Chieri nell’ambito del progetto “Comunità 

che migliorano, formare le persone e curare 

l’ambiente”.

È stata un’occasione per fare il punto sulla dif-

ficile situazione in Burkina Faso.

Signor Sindaco del Comune di Chieri

Signore e Signori, Membri del Consiglio 

Comunale di Chieri

Cari partecipanti e invitati.

Signore e Signori, buon pomeriggio.

È un grande onore per me rivolgermi a tutti voi 

per parlarvi della situazione della sicurezza nel 

mio Paese, il Burkina Faso, e dello stato attua-

le dei rifugiati che vivono sul suo territorio. 

Purtroppo, da oltre quattro anni il Burkina 

Faso vive una situazione di crescente insicu-

rezza. In questo momento il livello di sicurez-

za è notevolmente peggiorato, con un aumento 

degli attacchi terroristici sul territorio nazio-

nale, in particolare nelle regioni del Sahel, del 

Nord, del Centro-Nord, dell’Est, del Centro-

Est e del Boucle (ansa) du Mouhoun. 

Secondo l’ultimo bilancio ufficiale del Mini-

stero della Difesa Nazionale e degli Affari dei 

Veterani di guerra, tra il 4 aprile 2015 e il 16 

giugno 2019, il Burkina Faso ha registrato 283 

attacchi terroristici che hanno causato la morte 

di 524 persone e il ferimento di 308. 

Le minacce terroristiche hanno portato alla 

chiusura di quasi 2.000 scuole, privando 

326.152 bambini dell’istruzione e causando la 

disoccupazione di 9.042 insegnanti. Sono stati 

chiusi anche diversi centri di promozione sani-

taria e sociale.

Nonostante questa triste situazione, le forze di 

difesa e di sicurezza stanno compiendo enormi 

sforzi per proteggere il Paese e la sua popola-

zione, come dimostra la messa in atto di due 

importanti operazioni militari realizzate nel 

2019. Prima Otapuaono, lanciato nel marzo 

2019 nelle regioni orientali e centro-orientali, 

e poi Doofu, lanciato nel maggio 2019 nelle 

regioni del Sahel, settentrionali e centro-set-

tentrionali, hanno ridotto significativamente 

l’insicurezza. 

Vediamo ancora attacchi qua e là, ma la situa-

zione della sicurezza è notevolmente miglio-

rata e il Burkina rimane un Paese che vi invi-

tiamo a visitare senza paura. Oggi, gli sforzi 

combinati delle forze di difesa e di sicurezza 

del Burkina con il supporto di forze straniere 

hanno reso possibile la ritirata dei jihadisti, e 

il lavoro continua sul campo. Le informazioni 

diffuse da alcuni media al di fuori del Burkina 

Faso suggeriscono che il paese è circondato da 

terroristi. La situazione della sicurezza è diffi-

fratel Julien Zoungrana
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cile, naturalmente, ma il “paese degli uomini 

integri” tiene ancora duro.

Questa situazione di insicurezza ha natural-

mente portato a degli spostamenti di perso-

ne da zone più esposte al terrorismo verso 

zone un po’ più sicure. Vi do un resoconto del 

numero di questi sfollati interni e dei rifugiati 

provenienti da altri paesi che vivono in Burki-

na quasi nelle stesse condizioni.

Riguardo ai rifugiati in Burkina Faso, ci sono 

più di 25.000 rifugiati del Mali. Ci sono due 

campi nella regione del Sahel, nelle province 

di Soum e Oudalan, che accolgono molte di 

queste persone che sono fuggite dal loro paese 

per vari motivi. La crisi perdurante e l’insicu-

rezza nelle aree di ritorno in Mali non permet-

tono il rimpatrio di questi rifugiati. Di questi 

se ne sta occupando l’Ufficio dell’Alto Com-

missariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati, 

che sta rafforzando gli accordi di sicurezza e 

fornendo gli elementi necessari per il benesse-

re di queste popolazioni. 

A questo proposito, l’UNHCR fornisce cibo e 

acqua potabile a queste persone. Fornisce l’i-

struzione ai loro figli e nel 2018 almeno 1.800 

bambini dei rifugiati maliani hanno potu-

to accedere all’istruzione. L’UNHCR lavora 

anche per il reinserimento sociale e professio-

nale di queste persone in modo che possano 

diventare autosufficienti. 

Nonostante le misure di sicurezza e il dispie-

gamento di forze militari, dal 2018 si è regi-

strato un aumento della violenza. Questa vio-

lenza, che mira sempre più anche alla comuni-

tà umanitaria, sta limitando la loro capacità di 

fornire assistenza salvavita nelle aree colpite. 

L’Ufficio dell’Alto Commissariato per i Rifu-

giati e molte altre organizzazioni umanitarie 

chiedono maggiore protezione per il loro per-

sonale al fine di poter assistere queste popola-

zioni vulnerabili.

Riguardo agli sfollati interni, secondo il Mini-

stro della Solidarietà nazionale, della fami-

glia e dell’azione umanitaria, Hélène Marie 

Laurence Ilboudo, si stima che al 2 ottobre 

2019 siano 486.360 persone. La regione del 

Centro-Nord registra il maggior contingente 

con 270.476 persone, equivalenti al 55,61% 

del totale degli sfollati. Seguono la regione del 

Sahel con 160.741 persone (33,05%), il Nord 

con 31.998 (6,58%), l’Est con 10.293 (2,12%) 

e il Boucle du Mouhoun con 8.577 (1,77%).

Questi dati indicano inoltre che il 91% della 

popolazione rifugiata vive in comunità inter-

ne, l’1% in siti insediati da marzo 2019, l’8% 

che erano nelle scuole sono in fase di trasfe-

rimento.

L’assistenza fornita indica che, tra l’altro, 

318.322 (su 486 360) sfollati interni hanno 

ricevuto assistenza alimentare; quattro campi 

sono stati ufficialmente istituiti (nella regione 

centro-nord), altri due campi a Titao (capitale 

della provincia di Lorum, regione nord) e Pis-

sila (nella regione centro-nord). 

Sempre nell’ambito dell’assistenza, 38.000 

famiglie hanno ricevuto tende familiari, telo-

ni e cash transfer (contanti) per il loro riparo; a 

58.265 famiglie sono stati forniti materiali di 

sopravvivenza (stuoie, vestiti, lampade solari, 

secchi, bacinelle, bollitori, ecc.) e kit per l’i-

giene.

Secondo il Ministro per la Donna, la solidarie-

tà nazionale, della famiglia e dell’azione uma-

nitaria, l’intervento del governo è stimato, a 

tutt’oggi, in 2,5 miliardi e mezzo di franchi 

CFA. (3.800.000 euro)

Queste informazioni indicano come il Bur-

kina Faso stia vivendo attualmente, ma gra-

zie agli sforzi messi in atto a tutti i livelli, la 

situazione del paese sta migliorando e ci sono 

buone speranze che si possa superare questo 

male.

A voi Signore e Signori presenti, grazie per la 

vostra attenzione.

traduzione fratel Davide Delbarba

Cari Fratelli buongiorno,
la situazione mondiale richiede che 
si abbiano delle notizie di coloro con 
i quali si condivide la quotidianità.
Vengo a voi a nome del Consiglio 
Provinciale e di tutti i Fratelli 
della Provincia Sant’Anna per 
esprimere la nostra compassione ed 
il nostro affetto verso ciascuno di 
voi, direttamente o indirettamente 
toccati da questo flagello e per darvi 
qualche nostra notizia. 
Cari Fratelli, qualsiasi sia il luogo 
dove voi siete, sappiate che noi i 
Fratelli della Provincia Sant’Anna, 
condividiamo sinceramente la 
sofferenza di ciascuno di voi e delle 
vostre rispettive famiglie. Il nostro 
augurio in questo preciso momento, 
è che questa malattia rinforzi i nostri 
legami in umanità.
In Burkina Faso, Benin come in 
Ghana l’infezione è all’inizio,
ma il panico è totale.
Tutte le nostre scuole sono state 
chiuse e sono state prese delle misure 
dai Responsabili civili, politici e 
religiosi per frenare la propagazione 
della malattia. In Africa dell’Ovest, 
noi contiamo soprattutto su Dio e il 
caldo perché ci evitino il peggio.
In questo momento in cui tutti siamo 
toccati da questa pandemia, il nostro 
solo ricorso è Dio. Preghiamolo 
affinché rivolga uno sguardo 
misericordioso sulla nostra umanità 
sofferente.
In questo tempo di Quaresima, 
uniamo le nostre sofferenze a quelle 
di Cristo-vincitore, affinché abbia 
pietà di noi. 
Che Gesù, Maria, Giuseppe ed il 
Venerabile fratel Gabriele Taborin 
preghino per tutta l’umanità affinché 
una soluzione rapida sia trovata per 
questa malattia.
Incoraggiamoci a restare in piedi 
poiché la psicosi è già una vittoria 
del maligno. Coraggio e armiamoci 
con la preghiera.

frère Julien Zoungrana  
Fratello Provinciale

MESSAGGIO
DI SOLIDARIETÀ E DI 
INCORAGGIAMENTO 
ATTRAVERSO
LA PREGHIERA
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I
l Colegio Familia de Tijuana ha appena festeggiato i 

suoi trenta anni di fondazione, avvenuta il 4 settem-

bre del 1989. La sua storia e la sua crescita sono state 

caratterizzate da un’alternanza di ricerca, di crescita, 

di stallo, di incertezza e di ripresa come ogni isti-

tuzione umana. A dir la verità c’eravamo abituati a 

una situazione di crescita più o meno costante, però 

a partire dalla crisi economica mondiale del 2008, siamo entrati 

in una fase di stallo e poi di un lento e costante calo numerico 

di alunni, dovuto al fatto che una buona parte dei genitori, che 

mandavano i figli a scuola da noi, lavoravano oltre frontiera, 

contando su un ingresso decisamente più attrattivo di coloro che 

svolgevano lo stesso lavoro da questa parte del confine. Inoltre 

le progressive restrizioni nelle politiche del lavoro, da parte dei 

nostri vicini del Nord, hanno privato molte famiglie delle loro 

floride entrate e perciò anche della possibilità di sostenere il 

costo non indifferente di una scuola privata.

Nel frattempo la realtà degli allievi, anno dopo anno, ha comin-

ciato a riflettere nella scuola le disfunzioni che una diffusa cul-

tura virtuale aveva portato nelle famiglie e nei figli del secolo 

XXI, disfunzioni che abbiamo visto rispecchiarsi sulla concen-

trazione, le relazioni, i valori e la sensibilità dei ragazzi che ci 

vengono affidati.

E così il lavoro dell’educazione di colpo è diventato molto più 

complesso nella interazione con i ragazzi e con le loro fami-

glie. Se prima del 2008 potevamo gestire classi con 35-40 allie-

vi, poco a poco ci siamo resi conto che le nuove generazioni, 

essendo più problematiche, richiedevano un’attenzione più per-

sonalizzata e perciò il numero di allievi per classe ha dovuto 

Cercando  
ALLEANZE  

fratel Luigi Archetti

Martedì 17 marzo.
Alle 7,10 c`è la firma di 

pagelle per i genitori delle prime 
medie ai quali viene spiegato che se 

chiudessero le scuole per il coronavirus, 
i loro figli non rimarrebbero senza lezioni. 
Grazie al nostro sistema di insegnamento 
informatico, i ragazzi avranno le lezioni del 
giorno in casa, seguendo il loro normale 
orario scolastico. Potranno fare gli esami 

previsti e ricevere i voti per i compiti 
eseguiti, in tempo reale.
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essere rivisto al ribasso. Inoltre, ultimamente, 

quando una classe arriva a 35 allievi, il siste-

ma educativo ci obbliga a sdoppiarla. Infatti la 

nostra è una scuola pubblica gestita da privati 

e perciò ci tocca sottostare alle disposizioni 

dell’autorità educativa statale, la quale però 

non ci dà nemmeno un centesimo di sussidio 

per il nostro servizio. La riduzione del numero 

degli allievi per ogni classe (oltre alla progres-

siva diminuzione globale di iscrizioni), ci ha 

costretto a fare acrobazie con il bilancio per 

offrire un servizio di buon livello, pur avendo 

risorse più limitate. Infatti tutti sappiamo che 

la scuola privata è competitiva in base alla qua-

lità della sua offerta.

Se il progresso della comunicazione ha crea-

to innegabili vantaggi alla società, dobbiamo 

riconoscere che pure il mondo dell’insegna-

mento ne ha tratto indubbi benefici. Infatti 

alcuni gruppi editoriali, nazionali ed interna-

zionali, se la sono ingegnata ad applicare al 

campo dell’educazione le agevolazioni delle 

nuove tecnologie. E così i cellulari e i tablet che 

erano i grandi “distrattori” nel mondo della 

scuola, di colpo ne sono diventati suoi alleati. 

Infatti questi gruppi editoriali, riuniti in squa-

dra o collegati in rete, hanno messo a dispo-

sizione dell’educazione i contributi dei vari 

esperti del settore: pedagogisti, psicologi, 

ricercatori, programmatori, sociologi, dise-

gnatori grafici. In questo modo hanno creato 

dei programmi scolastici che progressivamen-

te hanno diminuito l’uso del testo cartaceo e 

hanno dato vita a testi in rete, che permettono 

ai ragazzi di accedere ai programmi scolastici 

con nuove modalità, a loro così familiari, e con 

strumenti e schemi per loro molto attrattivi. 

Gli zainetti non rompono più la schiena degli 

CENTRI DI FORMAZIONE 
CATECHISTI
La vocazione del catechista è una chiamata specifica di Dio. 
I Centri di Formazione dei Catechisti (C.F.C.), sono dei vivai di 
vocazioni catechetica. Dall’origine, la loro missione principale è di 
formare dei giovani pieni di zelo e di dinamismo per la causa del 
Vangelo come l’Apostolo Paolo. La più parte dei C.F.C. sono nati 
negli anni tra il 1950 ed il 1960.

La formazione in questi centri è basata essenzialmente sugli assi 
principali della vita dell’uomo:

• �Sul piano fisico (sport, igiene, salute…)
• �Sul piano umano (apprendimento di un mestiere: sartoria, 

parrucchiere, meccanico, forgiatore, muratore, allevatore, 
agricoltore…) per la loro autosufficienza 

• �Sul piano morale (saper vivere in società)
• �Sul piano intellettuale (alfabetizzazione per alcune donne, 

francese di base o ripasso dell’insieme) e i corsi dottrinali 
(Bibbia, catechesi, liturgia, pastorale, cristologia, mariologia, 
dottina: Trinità, la creazione, l’uomo, gli angeli, gli ultimi 
tempi…)

• �Sul piano spirituale che consiste nel ravvivare la fede ricevuta 
nel battesimo attraverso degli esercizi spirituali di ogni genere 
(messa, paraliturgia, rosario, adorazione, lode, lectio divina, 
condivisione del Vangelo, meditazione della Parola di Dio, 
lezioni di canto…)

LA FORMAZIONE SPECIFICA
Tenuto conto dell’importanza di tutti questi settori, la formazione 
si intende su quattro anni. La funzione specifica del catechista 
titolare: Il catechista titolare
(Ha ricevuto un mandato dalla Chiesa precisamente dal Parroco 
della sua parrocchia per l’annuncio della Buona Novella nel 
villaggio dove è stato inviato); egli annuncia la Buona Novella 
attraverso:

1. �La celebrazione della Parola di Dio la domenica in assenza del 
prete

2. trasmette le informazioni utili alla comunità cristiana
3. assicura la catechesi ai catecumeni
4. �durante il mese missionario, si adopera per le opere pontificie 

missionarie (motivazione dei cristiani per la partecipazione 
effettiva…)

5. �assicura la preghiera della Via Crucis durante il tempo di 
Quaresima

6. �ha anche uno sguardo sui gruppi e le associazioni per 
promuovere lo sviluppo del villaggio
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studenti perché questi 

accedono ai testi grazie a un siste-

ma blindato che impedisce loro di uscire dal 

“seminato”.

Allo stesso tempo questi programmi prendono 

il ragazzo “per mano” in modo da obbligarlo a 

risanare possibili vecchie deficienze, prima di 

stimolarlo ad affrontare nuovi contenuti. Uno 

dei meriti delle recenti tecnologie è il pregio 

della trasversalità nei programmi delle mate-

rie scolastiche, in modo che il ragazzo si va 

costruendo un universo di conoscenze ben 

strutturato, e si rende conto della comple-

mentarietà che esiste nei contenuti delle 

differenti discipline scolastiche, che ognu-

no assimila giorno per giorno. 

Le elementari (e la scuola dell’infanzia) hanno 

cominciato a prendere dimestichezza con que-

ste nuove modalità di studio cinque anni fa e 

le medie lo stanno facendo con soddisfazione 

da due. L’accettazione delle famiglie è stata 

buona, malgrado una certa resistenza inizia-

le per il costo del nuovo sistema leggermente 

superiore a quello tradizionale. Ma di fronte 

ai migliori risultati scolastici ottenuti dai loro 

figli e alla comodità per i genitori di conoscere 

in tempo reale, sul loro telefonino, in casa o sul 

lavoro, il voto dei lavori scritti e orali dei loro 

ragazzi, senza aspettare la consegna bimestra-

le delle pagelle, ha creato fiducia nella propo-

sta del Collegio. 

In un mondo, in cui le reti sociali sono protago-

niste nell’informazione, i commenti favorevoli 

delle nostre famiglie hanno fatto da cassa di 

risonanza e così poco a poco si è prodotta una 

inversione di tendenza nelle nostre iscrizioni. 

Di fatto abbiamo dovuto procedere a costruire 

o provvedere nuove aule per far fronte a una 

maggiore richiesta di allievi. Adesso la ten-

denza favorevole si sta spostando alle medie 

e alle superiori, obbligandoci a una corsa con-

tro il tempo per dotare anche queste sezioni 

di più aule.

Però nuove aule e più bagni, sono solo la punta 

di un iceberg. 

Innanzi tutto i due collegi hanno dovuto rinno-

vare e potenziare la propria struttura informa-

tica interna per offrire accesso e supporto a più 

di mille utenti simultaneamente. Da un estre-

mo all’altro sono state tese nuove linee di fibra 

ottica, ogni edificio è stato dotato di antenne di 

ripetizione per poter lavorare con gli standard 

richiesti dalle case editrici informatiche (che 

da anni ci tenevano d’occhio a causa del nostro 

spiccato profilo umanista e strutturale). 

Ogni aula del settore delle medie, oltre a un 

sistema di tele-vigilanza, dispone di un’appa-

recchiatura per la ricarica simultanea di 20 

Ipad, in caso di necessità, pur sapendo che il 

regolamento obbliga gli allievi ad entrare in 

aula con il tablet a pieno carico. Ogni tablet 

è dotato di un chip di rintracciabilità e di un 

pratico protettore personalizzato, che biso-

gna ordinare in Cina con sei mesi di anticipo. 

Inutile dire che il responsabile del laboratorio 

di informatica è in grado di sapere in tempo 

reale, di giorno e di notte e durante i sette gior-

ni della settimana, come i singoli utenti stan-

no utilizzando l’Ipad, il cui impiego è regolato 

da un dettagliato regolamento. Nelle medie 

quest’anno è stato soppresso l’uso di quader-

ni bimestrali per i compiti: gli studenti hanno 

Il declino demografico 
dell’Italia quale 
descritto nel 
Rapporto annuale 
2019 dall’ISTAT reso 
pubblico a fine giugno, 

pur essendo nella fase iniziale, è allarmante: nei 4 anni 
dal 1.1.2015 al 31.12.2018 la popolazione residente in 
Italia si è ridotta da 60,8 a 60,4 milioni di unità (400.000 
persone in meno). Declino che è stato attenuato dall’arrivo 
degli immigrati. Infatti rispetto al 2008, la popolazione 
degli italiani nativi è diminuita di 472.000 unità e oggi 
sarebbe in assoluto poco più di 55 milioni di unità se non 

avessero stabilito la loro residenza in Italia oltre 5 milioni 
di persone nate all’estero (Europa, Sud America, Medio 
Oriente, Asia, Africa) e immigrate nel nostro Paese.
Gli Africani entro il 2050 saranno il doppio di oggi: da 800 
a 1.700 milioni… I dieci Paesi più giovani nel mondo sono 
tutti africani. Nel primo ‘900, uno su quattro abitanti del 
mondo era europeo; nel 2050 sarà uno su quattordici!
Lo scrive il professor Stefano Allievi (sociologo 
delle migrazioni e del pluralismo culturale) nel suo 
documentatissimo libro 5 cose che tutti dovremmo sapere 
sull’immigrazione (e una da fare) Ed. Laterza, Roma-Bari 
2018.
In premessa, occorre sapere che anche “noi” NON siamo 

Migranti
conoscere per non avere 
paura e per non essere 
preda dei manipolatori
di Piergiorgio Gilli
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a disposizione una penna speciale per fare i 

compiti direttamente sul tablet. Li spediscono 

in linea al professore il quale conserva il file, 

nel suo computer di controllo, come evidenza 

del compito eseguito dall’alunno.

Si sa che l’adolescenza è una tappa difficile a 

causa della sua irrequietezza e insofferenza. 

Tuttavia, da quando lavoriamo con lo schema 

digitale, anche noi stiamo costatando che i 

ragazzi sono più tranquilli e meno conflittuali. 

Dopo due settimane che la nostra prima gene-

razione “digitale” è sbarcata nel nostro liceo, 

la preside di questa sezione ha commentato: 

“Queste nuove classi sono diverse dalle ante-

riori. Sono più tranquille e non hanno fatto 

fatica a sintonizzarsi con lo schema di lavoro 

che le prepara all’università”.

Una migliore e più efficiente struttura di con-

nessione ed una fonte di informazione più agile 

ed accattivante, ci ha permesso di migliorare 

alcuni aspetti del nostro servizio educativo 

che erano già parte delle nostre eccellenze. 

Tra queste va segnalato l’insegnamento della 

lingua inglese, che si aggiunge alla proiezione 

sportiva che vede il “Colegio Familia” prota-

gonista a livello nazionale nella palla canestro, 

nella palla volo e nella palla mano. Quasi per 

inerzia siamo diventati una scuola bilingue. 

Ogni anno, a pagamento, l’università di Cam-

bridge manda i suoi esperti ad applicare esami 

di certificazione, con validità internazionale, 

ai nostri allievi.

Anno dopo anno e nella vita di ogni giorno, 

gli allievi imparano a viaggiare con la patente 

della destrezza, della sicurezza e della respon-

sabilità sulle autostrade dell’informatica. 

7. �attraverso l’esempio della sua vita attira molte persone alla 
Chiesa

8. �è difensore delle ragazze vittime del matrimonio forzato
9. �fa visita ai malati
10. �compie delle opere di carità e di misericordia
11. �medita la Parola di Dio prima della domenica per condividerla 

con i suoi fedeli
12. �effettua degli spostamenti a favore della comunità cristiana,
13. �assicura dei ritiri ai fedeli nei momenti forti dell’anno liturgico 

(Natale, Pasqua…)
14. �prepara gli adulti e i bambini al Battesimo ed alla Cresima
15. �assicura la sepoltura ed i funerali ai cristiani
16. �prepara le coppie al matrimonio
17. �a livello del centro della parrocchia, assicura la permanenza 

settimanale ed aiuta moltissimo per le messe della mattina 
(animazione delle lodi, letture e canti…)

18. �porta l’Eucarestia ai malati che non sono più in grado di 
spostarsi per andare in chiesa

19. �è il portavoce ed il rappresentante dei preti nel suo villaggio
20. �si prende cura dei cristiani ed apporta il suo grande contributo 

alla soluzione di certi conflitti tra cristiani
21. �si dedica all’insegnamento dei gruppi e dei movimenti così 

come delle comunità cristiane di base (C.C.B.), aiuta i cristiani 
a risolvere le proprie difficoltà prodigando consigli

22. �gioca il ruolo di mediatore della sua comunità  

  
Nel nostro odierno contesto sociale, i nuovi tipi di catechisti 
dovranno essere considerati nella dinamica degli orientamenti 
dei nostri vescovi, cioè, avere un livello scolastico sufficiente, una 
formazione dottrinale approfondita ed una formazione umana che 
favorisca l’autopromozione in vista di una più grande autonomia 
economica ed una vita dignitosa.   

Non si diventa catechisti per dei vantaggi materiali e degli onori 
umani. San Paolo diceva con forza: «Il Signore ha ordinato a 
coloro che annunciano il Vangelo di vivere del Vangelo. Ma io 
non ho usato alcuno di questi diritti e non scrivo queste righe per 
reclamarli. Piuttosto morire… nessuno mi delizierà con questo 
motivo d’orgoglio» (1 Cor 9, 14-15). 

fratel JACOB BOUDA
(Scuola per catechisti di Guilghen – Burkina Faso)

https://www.camsafa.org/progetti/altri-
progetti/catechisti-in-burkina-faso/
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Judicaël Doulcom*

Gli abitanti di Nanoro e zone limitrofe rico-

noscono all’unanimità la lungimiranza degli 

interventi dei Fratelli della Sacra Famiglia 

(FSF) sul loro territorio. Infatti, nel campo 

dell’educazione, della costruzione dei pozzi 

per l’acqua potabile, della salute e per tanti 

altri interventi, la comunità religiosa ha 

fatto realizzazioni su misura per lo sviluppo 

della popolazione. Fratel Jonas Baky della 

comunità religiosa e direttore del Liceo pro-

fessionale agrario Sant’Anna di Nanoro da 

noi contattato ci dà i dati che seguono.

Centri per l’educazione e la 
formazione umana integrale
Fratel Baki ci conferma che l’educazione 

della gioventù, tramite la scuola, è realmente 

I
n Africa già dal 1959, la Congrega-

zione dei FSF è arrivata a Nanoro nel 

1972. I primi tempi sono dedicati a 

”salvare anime” per così dire, ma già 

vivendo in modo familiare con gli abitanti 

locali come dice il loro nome di “fratelli”.

Siamo venuti prima di tutto per  portare il 

Vangelo. Tuttavia seguendo le orme dello 

spirito del Fondatore fratel Gabriele Taborin 

noi dovevamo vivere con gli abitanti con stile 

familiare, ha aggiunto fratel Baki. E così i 

Fratelli hanno posto come loro obbiettivo il 

creare un clima di simpatia e aiuto con gli 

abitanti di Nanoro.

nativi europei: siamo arrivati anche “noi” dall’Africa in 
Europa …40.000 anni fa! Anche noi siamo stati e siamo 
tuttora nomadi, migranti. Nel solo 2017, coloro che sono 
emigrati dall’Italia sono stati 200.000, mentre gli immigrati 
con gli sbarchi 119.000. Questi ultimi fuggono dai loro 
Paesi per cause evidenti: guerre, fame, miseria, ingiustizie, 
climatologia, disperazione e sono attratti dall’Europa per 
le maggiori opportunità, le libertà, l’istruzione, l’assistenza 
medica, il riconoscimento del merito. Sono ben consapevoli 
del fatto che in Europa la “piramide demografica” è 
capovolta rispetto a quella dei loro Paesi d’origine. Ecco 
perché non sarà possibile fermare le immigrazioni. Chi 
lo promette inganna. E poi, ci piacerebbe che “i nostri” 

emigranti trovassero anche loro dei muri? Qual è la vera 
differenza di trattamento? È il pregiudizio etnico-razziale, 
cinicamente usato per mettere paura e farsi dare potere (e 
voti!).
In Europa ogni anno 3 milioni di lavoratori vanno in 
pensione e chi dovrebbe sostituirli non è mai nato! Ogni 
politica pro-natalità avrebbe effetto tra vent’anni. Bloccare 
l’immigrazione non salva il lavoro degli “autoctoni”.
“Una politica di apertura all’immigrazione regolare sarebbe 
l’unica vera legittimazione per una politica di fermezza 
verso l’immigrazione irregolare” (pag. 22).
Il respingimento ottuso dei migranti da parte dell’italia/
Europa ha, sui brandelli della sua coscienza, 34.361 

Riportiamo l’articolo/intervista pubblicato su Lefaso.net
(giornale nazionale del Burkina Faso) a cura del giornalista 

burkinabè Judicaël Doulcom e di Serge Ika KI (stagista)
che recentemente hanno incontrato

fratel Jonas Baki preside del Liceo Agrario Sant’Anna di Nanoro

FRATELLI DELLA SACRA FAMIGLIA DI NANORO

CON DIO
E AL SERVIZIO 
DELLA GENTE
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importante. Così nel 1994, i Fratelli, in colla-

borazione con l’autorità civile hanno istitui-

to il Liceo professionale agrario. Lì arrivano 

giovani da ogni parte del paese per riceve-

re istruzione sulle tecniche di coltivazione 

agricola. Aggiunge Baki: “I giovani ricevo-

no insegnamento su agrobusiness e altri set-

tori agricoli e di cura del bestiame. La terra 

non mente: se i giovani investono bene le 

loro risorse e lavorano sodo, le rese agricole 

sono considerevoli. La comunità si è data da 

fare per aver conoscenze sull’allevamento di 

bovini, caprini, ovini, volatili, maiali e coni-

gli. L’azienda agricola permette agli alunni 

del liceo agrario di fare esperienza sul campo 

di ciò che hanno appreso sui banchi”.

Per i piccoli è sorta la scuola elementare 

Sant’Anna nel 2000: molti bambini la fre-

quentano; di loro alcuni sono economica-

mente sostenuti dal progetto sostegno a 

morti accertati nel Mediterraneo dal 1993 ad oggi. Quelli 
arrivati vivi sono la metà della media storica degli emigranti 
italiani tra 1861 e 1961: 25 milioni, quasi 70 al giorno. Per 
mantenere la sua popolazione attiva l’Italia ha bisogno di 
un innesto di 325.000 lavoratori all’anno.
Segnala il professor Allievi che “la percezione degli Italiani 
sul numero di immigrati e, in particolare, di musulmani, 
è distorta e stupida: per ogni immigrato reale gli Italiani 
ne “vedono” tre, grazie all’informazione deformante ed 
all’utilizzo politico della falsità.
La diversità culturale non deve essere vista come problema 
bensì come risorsa ed attrazione (già oggi i matrimoni misti 
sono uno su dieci, ed in crescita).

Circa gli “autoctoni”: “Bisogna capirne le paure, anche 
quando sono mal motivate. Ascoltare le paure aiuta ad 
evitare le chiusure” (pagg. 43-44).
La cosa da fare è “… riaprire i canali regolari di 
immigrazione” concordandoli con i Paesi d’origine e 
togliendone il monopolio alle mafie e superare la distinzione 
tra richiedenti asilo e migranti economici (che sono sempre 
stati la maggioranza dei migranti).
Soprattutto bisogna capire che questa mobilità di popoli è 
inarrestabile e positiva.
Far credere il contrario è una truffa. Murare porti e 
acque internazionali è illudere ed ingannare gli ignoranti 
spaventati.

distanza da anni attivato dai Fratelli della 

Sacra Famiglia.

La salute, come cavallo di 
battaglia della comunità locale.
Il centro di salute di Nanoro, sorto anch’esso 

come opera dei FSF nel 1993, è ben cono-

sciuto nei dintorni sia per la qualità dei ser-

vizi che offre, sia per la professionalità degli 

operatori sanitari e le apparecchiature usate. 

Il centro è nato come supporto dei bisogni 

sanitari della regione. “L’opera è stata affida-

ta ai padri Camilliani che lavorano nel campo 

della salute, con esperienza e per vocazione 

- aggiunge fratel Baky - e all’entrata del cen-

tro si nota una statua di San Camillo, loro 

protettore”.

Attività generatrici di entrate per 
la popolazione
La salute e l’educazione non sono gli unici 

settori curati dai FSF. L’Istituto si è anche 

dato alla costruzione della rete d’acqua, l’ac-

quedotto, per servire la comunità civile di 

Nanoro tramite la perforazione di pozzi e la 

posa di pompe Volanta, numerosissime nel 

Paese. E c’è addirittura una zona per la “cul-

tura di pesci”.

Da non dimenticare la costruzione il merca-

to cittadino e la strada Boussé-Nanoro, che 

mette in comunicazione la zona di Nanoro 

con i villaggi limitrofi, salvandola così dall’i-

solamento.

Esempio questo da seguire in futuro, 

offrendo al Burkina centri di questo 

tipo che creano opportunità di lavoro 

per i giovani e li toglie dal rischio di 

cadere vittime nella rete dei terroristi.

* Serge Ika KI (Stagiaires), Lefaso. Net 
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♦ Emergenza umanitaria in Burkina Faso: dal 

mese di dicembre ad oggi sono stati spediti altri 

3 container da 40 piedi di aiuti. Un piccolo con-

tributo per far fronte alla drammatica situazione 

in cui versano centinaia di migliaia di rifugiati. 

Ancora una volta grazie a tutti coloro che attra-

verso molteplici modi hanno permesso la rea-

lizzazione di queste spedizioni. Purtroppo un 

quarto container previsto per il mese di marzo 

non è stato spedito a causa dell’emergenza Coro-

na virus ed è stato rinviato a data da destinarsi.- 

♦ Accogliendo i consigli provenienti dal Bur-

kina, purtroppo anche il campo di lavoro e di 

amicizia di dicembre- gennaio, in Burkina è stato 

sospeso in attesa di tempi migliori.-------------

♦ Tutti i nostri progetti proseguono grazie alla 

presenza dei Fratelli burkinabè che ne garanti-

scono la regolare realizzazione. Tutte le comuni-

tà si stanno attivando per rispondere alle esigen-

ze dei numerosi rifugiati che lasciano i villaggi 

caduti sotto gli attacchi terroristici.-------------

♦ Tra i progetti terminati e in piena attività, in 

attesa dell’inaugurazione ufficiale, desideriamo 

segnalare il Centro Femminile Maria e Valeria 

Pedersoli, costruito in memoria di Maria, che 

accoglie l’Associazione per la protezione della 

natura (APPN) fondata da fr. Romain Sawadogo 

a difesa e tutela del lavoro femminile. L’Asso-

ciazione gestirà alcuni progetti molto importan-

ti nell’ambito dell’economia del villaggio oltre 

che occuparsi di alfabetizzazione e formazione 

delle componenti.---------------------------------

 

ISTITUTO FRATELLI

DELLA SACRA FAMIGLIA

UFFICIO MISSIONARIO
Strada Pecetto, 14 - 10023 Chieri (TO)
Tel. 011 942 6335 - Fax 011 943 2319

CCP n. 34082107

cod IBAN IT67F0100501000000000029440

www.camsafa.org
camsafa@camsafa.org
fsfalbino@camsafa.org

NOTIZIE IN BREVE

WWW.CAMSAFA.ORG/CAM-SA-FA/SOSTIENICI/

ce
ntr

o animazione m
issionaria 

sa
fa

“Non abbiate paura!
So che cercate Gesù,
il crocifisso.
Non è qui. È Risorto!”

(Mt. 28, 5-6)
Auguri di una serena 
Pasqua a tutti!

Mandaci il tuo indirizzo mail.
Ti invieremo Un Mondo di 
Amici in formato digitale.
camsafa@camsafa.org

♦ La presenza in Italia del Provinciale fratel 

Julien Zoungrana a fine mese di gennaio, inizio 

febbraio, è stata l’occasione per offrire alcuni 

interessanti incontri con alla cittadinanza di 

Chieri organizzati dal Comitato Gemellaggi, 

il Comune di Chieri e il Comitato Pace e Coo-

perazione nell’ambito della collaborazione che 

da tanti anni intercorre tra il CAM SAFA dei 

Fratelli della Sacra Famiglia e la città. Tra questi 

anche la proiezione di un film/documentario “A 

piedi nudi - La rivoluzione d’ottobre in Burkina 

Faso e la successiva transizione” presente anche 

il regista Christian Carmosino. -----------------


